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OSTERIE 
Loggo nei giornali che or non è mollo 

letiipo venne in Italia un Chineso di 
nome Mi-li-fu, in compagnia d' uno dì 
quei buoni padri missionari, che vanno 
nel lontano oriente a predicare il Van­
gelo e la civiltà. 

Mi-ti-fu era piccolo e ancor giovine, 
ma intelligente, come sono quasi lutti 
in quel lontano paese; del resto un 
buon cristiano, che alla scuola dei padri 
missionari aveva imparato a parlare 
non tanto male la nostra lìngua. 

Mi-ti-fu vide Roma, Firenze, Venezia, 
Milano, vide ed ammirò le nostre Alpi, 
i nostri laghi, le nostre lagune, le nostre 
grandi industrie, i nostri grandiosi mo­
numenti d'arte, e rimase a bocca aperta 
davanti ai miracoli del vapore, del tele­
grafo, del telefono, dei tranwai elet­
trici ecc. ecc. 

Un giorno ch'egli si trovava in una 
villa del a Brianza, d >ve il misssionario 
l'aveva condotto a visitare certi benc-
faltori, una signora gli chies" in che 
cosa gii paresse che gli Italiani fossero 
specialmente diversi de' suoi patrioti 
chinesi; essa s'aspettava naturalmente 
che dicesse d'aver trovato da noi più 
gentilezza nel vivere, più pulizia nelle 
persone e nelle case, più istruzione, più 
umanità, più progresso ecc. Invece nel 
suo italiano goffo Mi-ti-fu rispose: 

La" diffei-étisà ma^ioro tranai..«. VAÌ: 
ò questa; da noi si mangia, mentre da 
voi si beve di più. Da noi son più fre­
quenti le botteghe dove si vende il 
pane, il riso, il pesce; da voi quelle 
dove si vende il vino e l'acquavite. Noi 
abbiamo più fame, voi più sete. 

Dunque il buon Mi-ti-fu nel suo lungo 
viaggio attraverso l'Italia, alla vista di 
una ' insegna d' osteria quasi ad ogni 
numero di casa, nel suo cervello logico 
ed acuto aveva argomentato che l'Italia 
fosse un paese dove gli abitanti hanno 
sempre sete. 

E Mi-ti-fu non aveva argomentato 
male. Avendo in Italia un'o teria ogni 
cento abitanti, chi non deve giudicare 
che in Italia si ha veramente sete • e 
una sete tale che ha generata una vera 
mania di bere? Sicuro, ora si beve e 
si beve di giorno e più ancora di notte ; 
e lo conseguenze di questa sete si fanno 
pur trop,.o sentire. La d linquenza, il 
mal costume cresce spaventosamente; 
i manicomi accresciuti di numero e di 
dimensioni rigurgitano di pazzi ; gli 
ospitali di ammalali, la razza umana 
deperisce a vista d'occhio. 

La stampa in questi giorni manda 
alti lamenti per il fatto che alla leva 
militare, che si sta facendo questi giorni, 
la precntual' degli inabili al servizio 
militare raggiunge nei maggiori centri 
di corte provincie perfino l'80 e l'So 
por (cnto, fatto questo che dovrebbe 
impressionaro non poco chi ci governa. 

La stampa in cor-) incolpa appunto 
l'alcoolismo, ma senza dire che questo 
è il padre del libertinaggio, il quale è 
il ]) ù potente snervante della nostra 
gioventù, cosi forte e robusta quando 
osservava le sante leggi della morale 
cristiana, che vieta l'intemperanza, il 
malcoslumo, e tutta quel a sequela di 
vizi, che conduco alla degenerazione 
fisica e all'abbrutimento morale. 

Lut. 

Le barbarie socialiste 
Si ha Mantova: 
In occasione delia processione del 

Corpus Domini, si ebbero « Cesoie per 
opera dei Eoclalistì, scene selvaggie contro 
quelli che parteciparono alla sacra fun­
zione. Molti furono malmenati e fatti 
segno ai piìi atroci e volgari insulti. Le 
bambine bianco vestite ebbero calci, spin­
toni, e furono bassamente lordate, !.. ge­
nitori ne presero le difese e vennero trat­
tati a calci. Intanto altre canaglia anda­
vano spaccando i vetri di coloro che 
avevano esposta gli addobbi. Maii si sono 
vedute tante infamie ; la popolazione ben­
pensante è indignatigsima contro i ba­
rabba socialisti, che, non provocati, le 
commisero. Tutto ciò è avvenuto in mezzo 
alla piìi supina ind^fldrenza della popo­
lazione. 

P A R R I C I D I O . 
A Megliadino, presso Padova, San FI-

denzio, stanotte, per questioni d'interessi, 
certo Glovachin Angelo assassiuò il pro­
prio padre, Domenico, a colpi di tridente ; 
poi ai diede alla fuga. 

La generosità, del E.e. 
Si ha Roma che il Re apprendendo gli 

ultimi uragani che produssero gravi dan­
ni anche nella provincia dì Cagliari feca 
rimettere al presidente del Consìglio al­
tre lire 50,000 perchè siano distribuite 
fra i (danneggiati più poveri di quella 
provincia. 

Keii» tìfOtS citiim 
Si ha da Firenze: 
Il 28 u. p. dinauzi al nostro Tribunal» 

si è svolto il processo contro tre giovani 
i quali, col pretesto di fare una dimo­
strazione di protesta contro il clericalismo, 
si diedero a inveire con male parole con­
tro dei sacerdoti che effettuavano il tra­
sporto funebre di corta Miiria Bittaglini 
a San Domenico di Fiesole. I disturba­
tori oltraggiarono anche i parenti dell» 
morta slessa. Ne seguì un parapiglia tre­
mendo e la croce andò in frantumi. Si 
dovette porre la salma in chiesa e cele­
brare le funzioni a porte chiuse, mentra 
in piazza continuava la baruffa. I tre giu­
dicabili furono condannati a 24 mesi di 
carcere ciascuno. 

Hanno persa la testa 
n p. p. inverno un certo sig. Failiir, 

direttore del giornale socialista L'Ope-. 
rato Italiano che si stampa a Berlino, 
girò varii centri d'emigrazione della 
nostra provinc'a, prometiondo mari e 
mondi, pur di pigliare colla trappola i 
creduloni. Molli di questi poveri illùsi, 
attraiti dalle promesse dell'apostolo so­
cialista, beati 0 contenti partirono per 
la Prussia, persuasi di trovar colfi l'al­
bero della cuccagna, sotto la protezione 
dot sig. Failiir ò compagnia bella. Ma 
avendo trovato in molti luoghi il signor 
sciopero con l'indivisibile compagna 
maclama miserii, sempre memori delle 
promosse del sig. Fallar, si rivolgono 
per soccorsi ai comitali socialisti. Ma i 
signori segretari di quei comitali anna­
satili ben bene, quando s'accorgono che 
non appartengono alle leghe socialiste, 
arricciano il naso, so ne lavano le mani 
e li mandano al mi-sionario deirO;>era 
di Asmlenza. Ed ecco la fratellanza 

promessa con commoventi paroloni dal 
sig. Fallar! 

Ma il bello, dove si dimostra vera­
mente che i socialisii hanno persa la 
testa ; viene ora. Quando il missionario, 
senza prima domandare a quei pove­
retti .se sono cattolici,, socialisti o anar­
chici, por la carità di Gesù Cristo,.che 
tuli abbraccia, procura loro i chiesti 
.soccorsi, i signori socialisti montano sulle 
furie e non vi ò stranezza o menzogna 
o schifosità, che non si aflìbii al mis­
sionario, non è persecuzione che non si 
tenti in alto o in basso. E non basta, 
yori-ebbcro per di. più che il mi,ssionario 
ingoiasse e tacesse le loro calunnie e 
denigrazioni, perchè essi, soli sono cer­
velli fini, tutti gli altri .sono.imbecilli.• 

Ora ditemi, non ko io ragione di dire 
.che hanno persa la testa?... Ma sicuro; 
gente da manicomio, e basta ! 

• Lut. 

: GRAVE DELITTO A NIZZA. 
Martedì a Nizza è stata rinvenuta.as­

sassinata nella sua camera certa signora 
Flores, moglie di un commissario del 
Monte di Pietà. 

La disgraziata era stata uccisa a colpi 
di punteruolo. 

Si è constat&to che il movente dell'aS' 
sassinio ò stato 11 furto, e si crede che 
il misfatto sia stato compiuto da un do­
mestico che prestava servizio anche come 
cuoco, certo Filiberto D^morisii, di 22 
anni, da Torino. 
•. .aaijH a.>:ilt!»J,iyi,:Jia[4^^i;U. c«i-i;*r.uoJui«> Afilla, 

franchi in denaro e gioielli^ ' ~ '" " " 

Il caldo eccessivo 
In questi giorni non si parla che del 

caldo, si sbuffi, si suda e si domanda 
un poco di fresco. 

L% c&mpagast non soff.'e per adesso, 
ma gli uomini soffrono ed anche gli 
animali. 

Vi furono in questi giorni vari morti 
per insolazione, a Udine un fuochista 
ferroviario per esempio. Le ferriere di 
Udine sospesero il lavoro, nella campa­
gna gli agricoltori devono guardarsi dallo 
sfldure le ore più calde. 

Intanto è da raccomandare di non 
abusare di bibite, di liquori, di acqua 
gelata. Con questa temperatura le ma­
lattìe capitino violenta e pericolose. 
• • < • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Sepolti sotto il tufo. 
A Napoli, in un palazzo del Corso 

V. E. sotto8t.inte ali'Hitel Tramontana, 
mentre sei operai taglia-monti procede­
vano ad alcuni lavori di taglio in una 
grotta, ad un tratto una grande frana di 
tufo si staccò seppellendo tutti. 

Accorsero le guardie municipali e ì 
pompieri e cominciarono l'opera di sal­
vataggio. 

Due operai furono estratti cadaveri, 
due in gravissimo stato e due incolumi. 
Sul posto si recarono il prefiatto e le altre 
autorità. 

Il duca d'Aost*, informato della di­
sgrazia si recò sul posto visitando il 
luogo della disgrazia. Poi si è recato a 
visitare i feriti trasportati all'ospedale di 
marina. 

La gran folla raccoltasi sul luogo ha 
fatto una grande dimostrazione all'arrivo 
ed alla partenza del duca. 

TARCENTO 
ai di nostri capoluogo di distretto, con 
stazione ferroviaria sulla linea ponteb-
bana, con Pretura ed altri uffici gover­
nativi, con una Società operaia, con scuola 
di disegno, una scuola d'archi, un cir-' 
colo agricolo fìorentiasimo, una cassa ru­
rale, un' impresa per l'illuminazione elet­
trica ; Tarcento che è amena villeggia­
tura di veneziani' e triestini, e cent o di 

Fanorsiaa 
numerose e sempre varie passeggiate ; 
Tarcento che è un paese tra i più indu­
stri ed i più belli del Friuli, perchè lam­
bito dalle acque limpide del Torre uscente 
dalla stretta di Crcs'!", <) cìnto da poggi 
é colline deliziose ; Tarcento < bre un 
passato storico povero assai perchè sem­
pre castello feudale appartenuto ora ad. 

-Palazzo dsl Uualoìplo 
una, ora ad un'altra delle fam.iglie no­
bili di Germania o del Friuli. 

Verso il mille Tarcento era feudo o 
possessione dei signori di' Hoenzollern 
allora burgrjivi di Norimberga, In seguito 
appartenne ai signori di Vendoglio, i 
quali in seguito, per mezzo di matrimoni 
crearono colà la famiglia che prese il 

Via Um'bsrto I 
nome di Gsstollo e Tarcento. Federico di 
Castello nel 1344 lo diede in pegno non 
si sa & chi, e. ne nacquero contese e per 
mettere fine a queste nel 1340 la Comu­
nità di Udine deliberò di consegnarlo a 
Fulthero dei signori di Savorgnano. 

Avendo i signori di Tarcento preso 
parte alle congiure contro il Patriarca 
Bartrando, il successore Nicolò di Lus­
semburgo fece distruggere nel 1351 il 
Castello inferiore, e nell'anno seguente 
anche il superiore per castigare coloro 
che cospirarono coatro 11 suo predeces­
sore. Alcuni della famiglia di Castello 
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restaurarono il superiore nel 1357, ma 
dieci anni appresto venuti a contai» oon 
la fsmigUa SavoFgnan il Gattello fu prwo 
d'assalto e distrutto. Fu eretto di {luqro 
nei pnjni aapi del qua^ttrocento per opera 
del patriarca Pancera che l'avea afiaiato 
a Doino di Castello suo capitano; ma 
sollevata la guasra elvile contro quel pa­
triarca dai gemonesi e dai cividalesi nel 
1410 11 castello fu per sempre distrutto 
ed il borgo di Tarcento e le ville furono 

T§jceijtp vi»9m ftwda di ^He?o deli» 
famigli* 4i Ca t̂pllfi SS)tf9 l'^U? prote­
zione dell'inqperatQre Sigif mopdq ; ipa 
il Pjtriarc» lo vuplî  per «è, e ne na-
scofip contese ft)l«i quali pQ«P Afte wl 
Ì42Ó la Repnbblipa d| ViJnezifi diveagpdQ 
sigaorsi del Friuli, cbfl spttfipiettfi Tar-
cerito alle djpendi^pze 4el Luogotenente 
delW P*t'"i» del Friuli. 

La chiesa di Tftcceptp," jl cui titolo è 
San Pietro, è una tra le Pievi più vaste 
del Friuli, ma quando incominciasse ad 
esserlo e quale fosse la sua giurisdizione 
nei secoli del medio evo ci è ignoto; 
però sappiamo che alla fine del mille 
quattrocento essa si estendeva su Se-
gUSPPfl, Goilalto, Villafredd.s, Loneriacco 
e PS? ÌM9\ (l!$v^ ^^^ li dicevano allo 
Sloveni!. — Lfi chieda »mpi?, «4 abbel­
lii» 4' nn' abBldfi spiendSda, in questi ul­
timi sRni, pgr gp r̂ft dei hgne.mflrUfl pie-
vsiie Mfing. LsftnurdQ ^bwais, b« mh 

ed Jl «affitÌQ filpintd 4»i Ghs4ln«. ""<> 
tra i più bel lavori deJi'arte della pit­
tura che il Friuli possa vantare in questi 
ultimi t^mpj. 

Tarcento grazie alle acquo del Torre, 
e i ai lavori ' idraulici costruiti da forti 
ditte, sta per divenire il principale centro 
industriale del Friuli ; pQichò moltipli­
candosi quei 750 cavalli dinamici che 
ora animano le turbine ds>l vicino gran­
dioso opificio per k filatura dei cascami 
seta, vedremo partirà da quei lupghi forza 
e luce: luce n®? rÌ8PbJslAÌ'e.„t̂ »fi** *4 1 Vi('j'àg^f u^y>t||ifui'!Ì|Vw^-pSlF muovere 
altri mhiiigasnt! d' ifl4uilria : ed augu­
riamo Silfide BPr {HUQvers quella tram-
v|§ «mifiai che Jiftiiq ««sĵ ifauo i paoî i 
ped^mQntei^i, ifQqfì 41 «IJaeoiarsi i^ì}k c%-
pitsla del Friuli. 

Si Byegìi^ clP|to 31 gQ»i di SQnno. 
L'altro di f giornali sncunziavano il 

risveglio della donna di Villa AciecfO 
ch^ dormtv» dì «anno catalettico da 31 
anno. 

EîSfî  «fìr̂  StatH aggetto di aeservazioni 
di ?ne4iv4 ,19 scJeKiz t̂i estjsri. Li risve­
gliata non vuple credere ad ui;iai ^qsp^u-
sione posi lur,gA dalle funzioni vitali. 

Ill̂ otìzie della campagna 
Esco il riepilogo delle notìzie agrarie 

della seconda decade di giugno : 
Il temuto umido ed incQ«t%ata di questa 

decada nm ha impfidita gfenfrjlm^niSe i 
lavQvi 4i P^H^Pa î̂ ') VP^'^ ^^ favorito lo 
sviiuniv? di siicune ^^a |̂̂ ^«^ priapip^I-
mefl|« \^ pQTQnqspsra, che. «i è «ste.sj), îà, 
in meli» regioni. Ov\mq«e ai ti|()t^ di 
camhikiìl«rla e di parv^airlsi m\ ?urft 
energiche. Il frumento «ailYQ p.wh« «coe-
zi«ni è asaai rigogliosa, oeJln prQyiooie 
meridionatii n^ è inoomiflei^ta ia mietS-
tu ra. Il granoturco, gli olivi, e le barba­
bietole sono promettenti. Il rapcoUo! de.Ue 
fava è discreto- î » camp^g^ia bacologie» 
ò twitpir>ata in malte provinole, ras, con 
riautati non dui tutta soddisfacenti. 
t>ftjM>AÉi<il»iiàftAàftti>iftii<ftiftaià̂ iàilhiàift<hi<M 

Un socialista condannalo per truffa. 
Il Tribuuale Civ. e Penale di Napoli ha 

condannato a 14 mesi e 7 giorni di re-
cl,uŝ ft̂ 8 9 a 350 lire di multa tal Nicola 
Lignori Segretari? capo del circolo so-
dalijjta di "rfoia, e Franceaco Esposito, 
per truff* continuata io dan.M degli eml-
gr^Ati, e. p«r cftatr»,yy6A?ÌQ]siB ^̂ li.a, legge 
sull'emigrazione. 

lì! 

della tv* domanicA dopo la Pentecoste. 

«In quel (empt): maptre .intorno a 
Gesù si affallavano le turbs per u jire la 
parola di Dio, Egli «e ne stava presso il 
logo di Gsn«zar$t. E vide 4i:|9 barche 
ferme & riva del lago ; e n'erano usciti 
i pescatori e layaravano le reti. 

«Ed entrato In una barca, che era 
quella di Simona 'oioé lii Pietro), lo prsgò 
che si staccasse alquanto da terra. E 
stando a suderà, insegnava dalla barca 
alle turbe. 

«e E fiaitQ ch'ebbe di parlare, disse a 
Simoqe : Prandi il largo e gettate le voitre \ 
reti per la pesca. E Simone gli rispose e 
disse : M»estro, essendoci noi affaticati 
per tutta h notte non abbiamo preso 
nuli»; nondimeno sulla tua pacala get-
ttiò la rete. 

« E fatto che ebbero questo, ohiuisro 
gran quantità di pesci; « si rompeva la 
loro liìte. E fecero segno ai compagni, 
ch'arano in altra basca, che apdassere ad 
aiutaiili. E andarono ed empirono ambe­
due le barchette, di modo pha quasi si 
affuudavano. 

« Veduto oip Simon Pietro, si gettò 
alle ginocchia di Gesù, dicendo : Signore 
dipartiti da me, perchè io sono uomo 
peccatore ! Imperocché egli e quanti si 
trovavano con lui erano mestati stupefatti 
della prgg» phfl avB?aiiO fitta di psjoi ; e 
cQjì pure Giacomo ^ Giqy?inni flgliupli 
di Ẑ bed@p compagni di Simone. 

« E Gesù dJsge a Sjmqpe : Non temer? ; 
da ora innanzi tu farai presa 4' iiQmiai. 

« E tirate a riva le barche, abbando­
nata ogni cosa, lo seguitarono. » 

Auche a dispetto di coloro che sudano 
inutilmente di e notte senza Gesù Cristo 
per avere proseliti, le reti di san Pietro 
gi riempirono sempre, e riempiranno le 
barche di coloro che sulla parola del Si­
gnore aiutano san Pietro. Non può es­
sere altra parola che salvi il mondo. 

L3 FUaiS S' UKÀ OmOlDA, 
L'altra mskttina nsl comupe di Mug[§io 

presso Monsii, è «tato funeitato da un 
f(ravissimo fatto di sangue. Il calzolaio 
Cesare Vigano, ip eccesso di furia uccisa, 
con un colpo di trincetto a) cuore, cerio 
Calmi Ctsare, e ferì mortalmente, con la 
Stessa arma, certi Masiani Giovanni, Fl-
gina Angelo, la moglie del Osimi, sua 
moglie tì sua suocera. P«r ridurre all' im­
potenza il forsennato fu necessario barri-
0qrio in una stanz?, dove yaune arrestato. 
La strage del Vigano è dovuta all'essersi 
i' uccìso ed i feriti, intromessi in un liti­
gio fia lui e la moglie, per futili motivi. 

La rivoiuzione in Russia 
I! g^rme del^ rivoluzione alimentato 

dal malcontonto prodotta df,{la dìsastrtósa 
guerra rus«Q-giappone?9 e dal terrorismo 
4«U« l«ig;gi, corrode cqn yioiepsi^ ]?, cpm-
pagine del gtands iU^q. 

Dopo la grande rivoluzione operaia ca­
pitanata dal pop» Gspony — di cui il 
giornaletto ha già parlato diffusamente 
viene la rivoluzione militare. 

G'ovedl della passata settimana la ciur 

« fuggirò ^d a ripi^rar^ iiel pqpti) di Go­
stanza if) Rumenta. Per grdiun 4^1 gO' 
vermo rviilieno la nave iììt6\\$ dovette 
ahliapidqtiave il por{;a. 

La controtorpediniera Smetlif dà la 
caccia alla Potemkin con l'ordine di af­
fondarla. Nei 4ue ^iqrni in cui la UfVve 
ribelle s'è fermata nel porto di Odessa 
ha portato dei danni £ra7ia«imi. 

Ma nel quartiere dei porto tutto è in 
rovina ^ 4qv9|t»?[one. Il pppjgjeTfii*) ma­
rittimo è completamente sospaso, mi-
gliaia di operai del porto rimangono ino­
perosi. La legge marziale è applicata ri­
gorosamente. Le sentinelle sbarrano tutti 
i passi che copducono al mare alle per­
sona che non soup munita di ipeci^lg 
permesso. 

Quatti tutte le case in vicinanza dal 
porto portano traccie di incendi; sì csì-
C0I9 che danni ammontino tra i 25 e i 
50 miliopi di franchi. 

M» fipn solo nella marina si hR«rip 
questi mofimdviti rivoluzionari. 

Anche fra le truppe di terra li nota 
del fermento. 

Lunedi ultimo scQvsp al campo delìei 
manovre 1 soldati del battaglione dj 41-
sciplipa estrasfero Ipi baionetta durantei 
gli esercizi e |i ^Unci^rqi^g î̂ I capitano 
Mirgorodschu ferendolo leggermente. 

Il comandane coìonnsDo Diividoff si 
precipitò colla sciabola sguainata in soc­
corso del capitano e volle ristabilire l'or­
dine, ma venne ferito da 5 colpi di baio­
netta al biiSBO ventre ed ai polmoni. 

Dleui riottosi fuggirono, raggiunti mal­
grado k gravità delle ferite, d»l ealon-
pel)o ohe gli disarmò e diede ordinsi alla 
Compagnia di andare avanti. Quindi mar­
ciando in testa ai compagni condusse i 
fuoi uomini in caserma, acrisisg un rap­
porto gllo Gzsir, ipdi morì. 
AAA,4AAAAAAAAAAAAAAAÀ,AAAAMA4 

llaliana ass$is8ÌnatQ in Albania. 
- II BuoHifq irsiigsncf Pietro z^mw n ns 

giugno rUornaudo da una festa ecclasJK-
fticft da Jakova a Prizzaqd fu nsKUiu^tQ 
da tre mussuima.Vii-

I! Console Italiano a Uikub si recò sul 
luogo e procedette ad una rigorosa iu-
phiasta vivamente eccitato dalle autorità 
JQcali di provvfldflr alla scoperta ed al­
l'arresto degli si!ga»sini. 
- Anche quadts smb'8fiista st^iiapa fece 
in propulsilo energici oiBci presgo ig Pprt?. 

Disgrazia moriate alla stazione di Qenova. 
Alla jtazione principale di Ginova il ma­

novale Alfredo' Goazteno ment)<e attraver-
gav» 1} binario fp p-esq a sahiacaia{o fia 
I due respingenti di un Tigon». PPrtsto 
all'Ospedale morì appena giunto. 

Grande incendio a Iloma 
Due carbonizzati. 

Il giorno 3 corrente a Ropia improvvi­
samente al. garage automobilistico del 
Oonte Stabile in via Marco Mìnght<tti si 
è sviluppato un gravissimo incendio. 11 
garage era piano di benzina. 

A-vennero parecchi «coppi e le fljimm» 
ni levarono aìttfisime. Due giovanotti, che 
vi erano penetrati per salvare gli auto-
moiiiiì, rimasero vittime dql loro corag­
gio. Quando furono vini^ ]a fiaoime e 
si potuto entrare, preeiso ad una flnesjtra 
ira i rottami e 1» macerie sonò (tai)l tro­
vati carbonizzati l due disgraziati giovani, 
vm operalo ed un parrucchiere. 

Il garage è onmpletamentft distrutto. 

Ferqce ftss^seinio pi>r uria lira. 
L'altro giorno c«rto Giuseppa Folcinuti, 

pgrbonaio, 4iH Gst&qjisro, av«v» prestato 
una liri, %l proprio cugino F«ipinati Er-
p^gto, anche piirb^nsifl d! veptun aprii ^ 
pe chiedeva 1' imra^4làt;iii restituzione. 

L'altro pregò il cugino di pjizlentijre, 
pia il feroce 'Creditore dìeda un colpo di 
scure al povero giovine e gli spaccò com-

Fu trftiparmo ijir ospedale, m% spirò 
pocp dopo «finzs *ver ricviparato i acH î, 

L'uccisore gì era d^tp ^W^ latìt^pz», 
ma, dòpo un abile e fjtlco^o servizio, fu 
Urrfistata e tradotto lu vettura alle car-
peri, ppi'chè i carbonai e 1 popolani del 
rione volevano ftrne giustizia sommarla. 

ijna prnco^ston^ assalita dalie apii 
Uno stranissima fi»«!0 è avvenuto, ad 

Altrognitj prpEso TraHtepaq. L» procesr 
sierie 4«.l Corpus Dimtui. fu aggrfiditac}* 
fnuumeirevoli sciami di api InfjirQcite. 
Tutti si diedero alia fugs, ina mol^e'p'èr-
10(18 ai ebbaro tali punture da cader a 
tt̂ Î'a svenute; alcune versano persino in 
paricoìo di vita. Nitevole è che gli ani­
maletti «i gettarono cinebe su delle gal­
line e le. ucB;>«ro a foi'isa di pvtpture; \^ 
stfigij» BortietRcrq adup grossa cgine. Con 
griinrtp oorjî gjo un agricgltp.rg ei accinse 
pnalmepte a libarivr» It̂  vittime, oltré-
mo;io malconcf, dai loro persecutori. 

Pi qua s iii là. dal Tagliamento 
nwaô aBww 

GIVIDALE, 
Eiezioni comunali. 

• Domenica 9 corr. avrà luogo la ele­
zione di 8 consiglieri comunali. 

Ogni elettore' non potrà votare" però 
(Pha T.nopi', «osando uno ri^ervi^to ^ij» 
pinoraDza. 

Il comitato elettorale cattolico, tenuto 
conto di tutte le circostanze, dopo matura 
ponderazione venne nella decisione di 
proporre agli elettori i seguenti candidati, 
fui ' quali si spera che la maggioranza 
dei votanti concentrerà i propri suffragi : 

ma iella cor;>zzata Knianss Potemkin sì ri- \ 1- Brosadola Pietro avvocato 
bello ai suoi supariori e dopo averli uccisi j 2: CavbQ»ivro Giovanni ingegnere 
e gettati in maro s'ancorò nel porto di , 3. Mariani GjoV^BWi pcfito 
Odessa. Nil porto si trovavano ancorate i 4. Miani Antonio ^i Giuseppe perito 
altre quattro navi da guerra russa chs si ; li. Mnlioni Antonio tw Girolanto poss. 
resero solidali coi ribelli. 

Il popolo di Odessa venuto a cono­
scenza dell'ammutinamento fece una di­
mostrazione ai marinai. La folla fu ca­
ricata dal cosacchi. I marinai della Po­
temkin minacciarono di distruggere la 
città. 

Informato il governo telegraficamente 
della cosa, ordinò stila squadra del M r̂ I 

' Nero, comandata dalI'Ammivaglia Kiiiger ' 

fi. JHuiloni Geremia agenlo 
7. Persoglia Jiorenzo commercianto 

Éi ora altPO non resta che votare 
compatti la lista proposta, lavorare con 
z^lc »? concordia par la au* ?tusoit!( : in 
ciò solamente sta uno dei myzzi più si­
curi per la vittoria, 

PALMANOVA. 
Aggressione. 
NMI pomei'^glo di lunedì 11 sig. Dao sf 

di recarsi a catturare le navi ribelli. greta'ip particolare della ditta Àn|;eli di 
Due navi si arresero, la Potemkin riuscì qui faceva ritorno su una bicicletta da 

Udine, ove si recato per disbrigo di al-
puni «Ifirl. 

Giunto nei pressi del bivio di P.svla 
4' Udina venne aggredito da un muratore 
il' quale per gravi motivi «ra stato licen­
ziato dalla ditta stesisa, 

Ne seguì una collutazione corpo a 
(sorpo, ma il sig. DBO potè liberarsi dal 
malintenzionato muratore cacciandolo in 
pn fosso laterale della strada. 

MONTBRBALE GELLINA. 
La chiusura della galkria. 
Sabato ai chlusie ìsi, galleria sulla diga. 

SI procedette poijcia all'immissione dal­
l'acqua ihg riuscì egreg'amepte. 

SAGII^B. 
Cade Aq un albQ.ro e si rompe la lesta. 
Garto Davla Kartolp di p^lestq d'anni 

20 di S. Giovanni del Tèmpio attendeva 
il fratello arrampicato ad un prugno, 
quando questo elidendo improvvisamente 
por Ip spezzamento di up ranio gli pre-
pìpitayai sopr^ cadendo entrambi. 

Il Djkvià Bortolo si ebbe una ferita sul 
capo, angolare al cuoio cappelluto e del 
Periostio par unii estensione pm. 18 con 
ininacoia di emorragia (cerebrale. 

i/altro rimase fortunatsm«nte incolume. 
Il ferito, trasportato a questo ospitale, 

veniea sollecitamente curato dall'egregio 
dottor Àngheben. 

http://albQ.ro
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La grande lotteria. 
Gjeve^ì qUtìuna.giornata iPftUPSPtìt;*-

btj*,,«n* um 4j'«loia nalmite ,4» .Un 
sofBo vivo di carità: la lotteria di bene­
ficenza per rasilo iùfantìlfi. 

All'ali)» i martalatti »»DUD«farono con 
allegri «coppi 1» fedita ; « sole alto la 
band» p̂ fCifti'fiA \l p»eia vi<m)pi«ndolo di 
allegre armpnje,- alla 8 c|r()a ij aprì la 
lotteria, bisognava udtr;i i dialo^tji. « Ah 
io vorrei i due orologi d;il papa » diceva 
una. E un altro, forsÀ un'altra, qualche 
g:entiU «Ignora : « oh I le mi tQooaŝ e il 
dono della regina! ;• Bps questa uà hisl-̂  
lisaimo orologio da caminetto. Pai una 
bambina dai grandi acchiomt « la bam­
bola I la bambola a me >. E divorava con 
lo sguardo un'immensa bambola di un 
metro. C arano 1000 preipi e 10,000 au:" 
meri : esauriti tutti, tanto che si pensava 
di aggiungerne.. 3'iacassarono L. 1025: 
una bella somma! Alle 13 e alla «nra 
ottimo concerto della nostra filarmonica 
che ben corrispose alla speranza del passe. 
Poi fuochi di artificio. 1 palloni volanti 
pur troppo... »aufwgai?onoi ma... allegri 
istessamente tutti. E un mare di gente 
convenuta da vicino e da lontano, come 
da vicino e da lontano erano piombati 
ì doni. 

Le signore e signorine del comitato 
promotore sono superiori ad ùgaì flogio. 
Si sl̂ inciarQHo dovunque a, bieblgUars 1« 
parola della carità, fecero di tutto e... 
trioqfarpnp. Splapdjda fftatj ó^Qve tuttQ 
uu paese seiz* distinzione di ji)»»'titii (l 
d'idee si unisce s^ gpdsrs di u.n'ep^ra 
buona. 

BUIA. 
Fcr la rnoralUà. 
Gli «gripqltQfl, i falcllktori, i p^Spegr 

gieri, p^e yoî Msyo portarli, lupgt» h 
amene rive del nostro .Ladrg, Canaria TA-
gliaraanto, Roggi», BPC, pqropregQ jl t|pr-
ritorio di Miiano, farebbero pure 9Qfl(p̂ ,tti 
in tutte..le ore delia gjoruaia, a vedere 
il poco civile spettacolo 4| UR buqn nu­
mero di messeri d'ogni eia e condizione, 
che tuffandosi nella limpida acque cer­
cano ristoro ai calori canicolari. Alcuni 
di costoro procurano cingerji con appò­
site mutande), altri, 6 questi sono in 
maggior numero, preferiscono il costuma 
adamitico. Alcune donne si lamentavano 
meco pochi giorni f* di dover star lon­
tane da certe località, anche a costo di 
tr»8curare i lavori più urgenti d«ll« cam­
pagna, par non essere costrette a godersi 
di queste «cenci. 

M.̂  piamo p non slamo in paesi civili? 
Sarebbe pviP QrS) '^^^ chi di dovere si 
occupugia stìcbll! di questo,., per la pub­
blica BJQFIJIfà. 

MAIANO. 
Elezior\i canumali 
Fin dsi prjjpi giqrni della S9ttim»na 

passata CQiTìinPî  U lavorio per le elezioni 
dai due psrtiti, 

Domenica la lotta fu accanita. Di mat­
tina per tempo si cominciò a vedere bi­
cicletta e correttine : chi andata chi ve­
niva coi propri elettori. Dopo raszzo gior­
no arrivarono gli ubbriachi, dei quali 
uno in male stinto, e dovette prima di 
votare aspettare cba gli psssassH 1» abor­
nia. Il biigadiere di S. Dĵ qiele con un 
milite faceva servizio, da tutti si temeva 
qualche disordine.. 

Al momeutQ della proclamazione dei 
candidati la gala delle elezioni era piena 
di parsone. 

Vinse il partito del .segretario ossia dei 
consiglieri, facendo cadere tutti gli «smes­
soli cha trano ilal partllfo del medico. 

Riuscì il sig. B9rtolotti fx ilnd^Cfl, del­
la minoranza, il sfg. Blasutti G, B , che 
era l'anima dal partito sostenuto dai con­
siglieri, non riuscì eletto. 

I clericali nelle presenti elezioni non 
si otcuparonp \\h, per up, partito né par 
l'altro ; non valeva la pena che si occu­
passe perchè era lotta di persona e non 
di partiti. 

Precipita da una siepe. — Funebri. 
Lunedi otto iUfi 3 pom. oerta Eugenia 

Clerici muT^HU D'Andrea, d';|nr)i 34 Qirc ,̂ 
P«li« località Soravimci,'^s.iAt d» un pre­
cipizio e rotolando par 40 metri sulla 
rupe riportò molte • gravissima contu-
fioni al petto ed alla testa « tre ore dopo 
spirava lasciando tv^ bambini e la fsigi­
gli» desolata. 

— Pure lunedì otto si celebrjurqno EOO 
l'intervento di t^tte |fi autorità e d«lle 
vâ riis associazioni 1 solenni funerali d l̂ 
Rev.do b; G. Batta Palmanp, morto mar­
tedì passato In Sovcrzene nella Provincia 
di Bslluno. A Buttrio, a Fprni di Sopra, 
dove fu parroco per ban li! anni, n Ge­
nova, a Pieve d'Alpago, ed a, Soverzene ri­
scosse dovunque affetto a vauarazione, 
aumentata dalle domestiche sventure da 
lui sopportate con rassegnazione cristiana. 

PESS. 
Eksioni. 
Pers è una piccola frazione di Maiano 

domenica doveva rieleggere un consigliere, 
jl sjpQpr Oirnî lviUi Annlbals, ct̂ « •p%v bep 
8 lustri si dedicò a lavorare per il suo 
paesello pO(j sacrifici p^rgpn»!!, cppriva 
la carica di assessore d^ quasi 40 anni. 

Senijia motivi un suo nipote Longino 
C^rnejuttì, apprcfittando dell'esercizio del­
l'ostarla per propaganda, rimiti per c|ue 
voti 4i maggioranza a scacciare Ì{ z|o. 

Il paggio è cha dopo notte inoltrata 
quattro 0 cinque ubbriaconl andarono 
facendo canti e schiamazzi per la vittoria 
riportata. Poveri illusi I 

DIGNANO. 
Echi elellorali. ' 
Domenica 2 Iqglio « Dignsno ebbero 

luogo le elezioni comunali che si chiu­
sero con la vittoria dei ^attohci. 

Cosi certuni hanno dovuto mettere le 
pive rfel saccij 9 starsene mogi. 

E per, quj(lche raigfone pertaipente gi 
vide affisso per il paeie questo manifestio: 

Elettore, 
Accorrete numerosi a portare i vostri 

voti ad amministratori onesti se volete 
sistemate le finanze comunali ed fsclugi 
i diUpidstori del denaro pubblico. 

Dignauo 2 luglio 1905. 
Alcuni elettori. 

Chi b} orecchie da intendere, intenda. 
PANTIANIGGO. 

Elargizione. 
La Presidenza di questa Letteria, fece 

tenere al cappellano locala, a favore della 
erigenda Chiesa la somma di L. 288 62. 

Si augura oh» l'esiìmpìo sia seguito 
anche dalle future pr$si4enze. 

! MARTIGMACGO. 
Ekzioni comunali. ~ Un vero miracolo. 
Domenica seguirono a Martignacco le 

elezioni comunali e il risultato definitivo di 
queste portò la vittoria del partito li­
berale. 
Decispi co. cav. dott. Francesco voti 174 
Ermacora Àleardo » 166 
Lizzi Innocente » 122 

I non aletti dalla |i{ta 49inocratlca rj-
portarouQ ; 
Totis Enea voti 43 
Zimpa Ermenegildo » 22 

Nella frazione di Nog&redo di Prato fu 
eletto : Tonìutti Giuseppe liberale con 54 
voti mentre il democraticp Plttorito Odo-
rico riportò voti 31. 

I V la frazione di Gsseretto furono eletti : 
Mlani Olivo liberale cpu voti 42 
Virgili Giuseppe socialista » > 41 

Per la frazione dj Torre?mQ, riusci 
eletto: Linnssa avv. Eugenio opntro il 
socialista Sabbadiui Luigi che riportò solo 
25 voti. 

— Mercoledì otto certo Messaglìo Luigi 
di Alnicco mentre conduceva un carro 
nel campo di su» proprietà si scontrò con 
un altro carro carico, dì proprietà della 
ditts Toniui, cbf! prDca4avt in j|(nso in­
verso. All' urtq il cirro del Messaglio si 
rovesciò e precipitò in un fosso. 

Sj dê fp ad'ufi mir*(5o!o' c^irtiinenta «8 
uni» dqnnà e sette ijambiiil che tròv*-
vanpi sul "éari'o'nqn'sl sifno fatti alcun 

ANCORA. . . 
Come in altra parte del ffiornale ì 

leìĵ qri potranno vedere i candidati'rae-
comandiili dalA'eco^o Crodfiio pel Con­
siglio Provinciale, sono riu,sciti. Qh, n,oi 
sapevan^ó bene di non spendere inutil­
mente le nostre parole, dirigendoci ai 
nostri lettori, che sono cattolici nei verp 
senso del}a parolfi e che conoscono i 
loro doveri e che sanqo adempierli. 
Sapevamo bene che essi non si sareb­

bero lasciati coinpé)»8Pé tè ingannare. 
Sapevamo bene ohe essi ayrebberoy con 
ógni sacrificio, tenuto alto il prestigio 
della nostra' immìtidolata bandiera. 

Ma nói ai cattolioi del Friuli doman­
diamo ora un'altra grazia ; domandiamo 
loro la vittoria nelle elelzioni' di demo­
nica. Sarà qucst̂ v la vittoria'* che coro­
nerà lei altre viltme-elettopals,. 

Nessuno manchi'all'appallo ; Qgni elet­
tore si l'accia propagandista/ conquisti 
i seggi, lavori, operi per la vittoria del 
principio cattolici),' 

Cattolici dunque dei Mandamenti dì 
Cividale, di l'pltnfi ft di Gpdroipo siale 
degni dei' vòstri fratelli. Vincete, e do­
menica manderpijjq a yoi il npgtro plauso. 

L'edito d^lle Elezioni provinciali 
di donnenica scorsa. 

Pordenone 
Disiale qnì,|i rlsnitit £> 4eUe elezioni 

prpv. nÉlPe VStle sezioni ; 
Rosselli Bn maglia D( Mattia 

Par4fi»flns 226 324 • 109 
A'j;?iano 121 34 84 
Pqrcjft 45 22 . 37 
PraU 30 36 135 
'Pm%m 80 9 6 
Roveredo 23 24 52 
ValljjBpfipsUo 41 8 4 • 

Fontanaf. 130 48 62 
Zappola 145 25 39 
Fiume 171 5 19 
Gardenon» \%. 1&9 40 

1137 694 , 587 
Proclamato eletto con v<>tl Ìi37 

dottor Ernesto Co^^etti 

S. Daniele 
Lunedì aìl« d)$ipt venne fatta la procls-

màiOB* fiein'upro coqjigllere pvPTinsUia 
in sostituzione del defunto jty^cato PI?. 
Cleoni. 

Due erano i candiditi : Don Mircuyzi 
pei cattolici, il geometra Corradini pei 
radicali. E i PCPS'?'' i riiultitj dpU^ 'Varje 
Svzioni : 
S. Daniele 140 240 
Dignano ' ' 48 90 
Coseaco 79 158 
MaiauQ . 136 82 
Rsgogna 68 48 
S. Odori-,0 85 ' S S 
S. Vito 61 69 
Fagagna 113 79 
Moruzzo 101 23 
ColloredQ 76 18 
Rive d'Arcano 79 93 

"986" "983~ 
Proclamato quindi aletta' 

don Edoardo Marcuz^. 

Dimissioni 
al Consiglio Provincialî . 

Aperta lunedì la seduta $tr)|pr4ìnilil>ì;» «$1 
Consiglio ProvinciaI«, v^npe rimesse »! 
signor Presidente un telegramma da San 
Daniele, in cui i fions'erlieri provinciali 
di quel Sylandaniept?» '̂̂ il'gilio M»tlJnBSÌ 

1 « Giapomo ViV, Aiquini d4V4U0 Ì0 loro 
I dimissioni in seguito ^lla proclamazione 
; a consigliere provinciale di don Mar-

cuzzi ; f ciò nel dubbio di non interprs' 
' tare più essi — r»^ieali — i 88nt*iBenti 

d«!I«i rnî g îpiraniia 4^g!i elettori. 
i II perite) CftV. Licurgo Sosterò, prosante 
' alla seduta quale ^cente parte della 
. Giunta, udita la lettura del telegramma, 
! si assentò «ubitg ; quindi rimjge al Pre-
' Bidente anch'egli le dimissioni da consì-
' Rliere provinciale p«l Mandamento di S. 
, Diniela,' pegli; stesili inQlilvI dei du» suac­

cennati collpghi. 
Si avranno così nel Mandamento di 

S. Daniela nuove elezioni provinoiaìi. 

•Onore al Mandamento di S. Daniele! 
Esso ha saputo dimostrare al Friuli in­
tiero che non è ateo, antireligioso, re­
pubblicano, rivoluzionario coma i piiì 
10 credevano. Esso resistendo alle pres­
sioni, disprezzando i bicchieri di .yjno 
offerti dai nemici della nostra religione ! 
— ha riportato una delle più belle vit­
torie : una vittoria, che qualche anno 
fa pareva impossibile Dttpnerij. Onore 
al Mandamento di S. Daniele ! 

No, non comandano più quelli che 
disprezzano la religione, che hestem-
miano Dio, che insultano ai suoi sacer­
doti : essi sono stati sconfitti. La n)8g-
gioranza degli e'ettori ha solennemonlo 
proclamato con la votazione di dome­
nica che e?sa è cattolica apostolica rp-
ixiana. 

Onore dunque pi Mandafnento di S^n. 
Daniele l La vittoria di domenica sarà 
pei cattolici del MandaiPî nto di S. Da­
niele ilprincipio dì altre vittorie più 
solenni, che ridurrà al • silenzio i ne­
mici di Cristo e della su^ Chiesa, per­
che diranno : Tacete ; qui comandiamo 
noi, cattolici ! 

Gli altri Mandamenti del Friuli impa­
rino dai Mandamento di S. Daniele. 

Riceviaipo: 
1 Comuni di Maiano, di Rqgogna di 

S.. Odorico, di, Fagagna si abbiano i no­
stri ringrpian]entK Essi h^nnp dimo­
strato con le elezioni dj domenica di 
non essere yei'duti, di èssere coscienti, 
di conoscere il loi-p dovere di cattolici 
Ma i ringraziamenti più v'ivi vqdapo al 
Comune di Moruzzo. Oh, sapessero i cat­
tolici di quel Coninne il, gran'bene che 
hanno fatto ! 

Domenica sera a S, Dan'ele era la 
voce che noi cattolici eravamo viqti. 
Un'altfa Yolt̂  dunque dovevamo ripie­
gare ìa nostra bandiera, sentire gì' in­
sulti dei nostri avversari ! Mancava pe­
raltro ancora.la seziono di Moruzzo. E 
oh, come noi avevapio sperato nei cat­
tolici del Comune di Moruzzo ! Avevamo 
settanta voti in mepp. A S. Daniele gli 
avversari si erpno gjà preparati a una 
dimoi^trazioric contro di. noi. Ma ecco 
che vengono i voti di Moru?zo : 101 pel 
nostro candidato ! Ciò voleva dire vit-, 
toria ; e vi.Uoria fa. Oh, mille volte Ije-
ncdetti, vpj di Moru?zQ ! Noi vi ringra-
zianio con tutte le forze dell'anima no­
stra. Viva Movuzzot 

Il Corniolo elcHorals mUutwo 
di S. Daniele. 

Sulle elezioni di S. Daniele dobbiamo 
fare una importante o-siservazione. 

Tre .voti decisero della vittoria. Basta 
questo rilievo per far conoscere l'im­
portanza di un voto. Tutti quindi de­
vono andare a votare j nessuno dei cat­
tolici manchi ; un VOTO SOLO può de­
cidere della vittoria. 
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Tarcento 
Eccd i dati precisi della votazione ieri 

seguita pel csmigliere provinciale : 
Tarcmlo. Armellini 197 — Mini 143. 
Ciseriis. Armelllsi 165 — Mini l i , 
Lusevera. Armellini 62 — Mini 6. 
Cassaeeo. Armellini 89 — Misi 37. 
Magnano, Amelliii 46 — Mini 7. 
Nimis. Armellini i — Mini 247 (??). 
Plaiùchis. Armellini 76 — Mini 40. 
''Segnace0. Armellini 100 — Mini 7. 
Treppo Grande. Armellini 59 ~ Mini 33 
Trieesimo. Armellini 94 — Mini 15S(?). 
Proclamate elette 

Vincenzo Armelliiù. 
Martignaece 

Eaee il riiuUake definitive: 
Elettori 3031 — Vetanti 2893 ~ Shede 

nulle 130. 
Martignacco. Agrisela voti 344 — Fulvie 

Franeesco 10 — Barice Ferri 13 — di­
spersi 16. 

Mortegiiano. Agrieela 181 -:- Driuesl 11 
— dispersi 11. 

Pagnasco. Agrleela 128 — iispersi 12. 
Pasian di Prato. Agric«la 269 — ii^ 

ipersi SO. 
Pasian Sehiamnesco. Agr icola 209 — 

G'éatli Luigi 20 — dispersi 32. 
Gamptformid». Aericela 197 — di­

spersi 8. 
FeUtlo Umberto. Agricola 44 — Fadrìge 7 

— disparsi 22. 
LeitizìSi. Agrieala 209. 
Meretto. Aericela 91 — dispersi 1. 
Prad&man». Ajricela 9S — dispesi 7. 
Ptamwl*. Affrieela 158 — dispersi 28. 
Pavia di Udne. Agrieela 236 — G»iselli 

ee. Carle 28 — élspeesi 6. 
Reana del Male. Ajrlcela 291 — di­

spersi 10. 
Tavagnaceo. Agricola 180 — dispersi 14. 

• Proclamato eletto wn veti 2633 

conte lìcolò Agricola.. 

La V003 di mn contadino Carissimi, 
Ho sentito dire elle nelle elezioni di 

domenica passata sono riusciti consi­
glieri provinciali tutti tre i noreii rac­
comandati dal Piccolo Crociato. Perciò 
mando un hra,vo dì cuore a quei nostri 
compagni che hanno fatto il loro dovere; 
e più di tutto a quelli del Mandamento 
di San Daniele dove si dice che dovet­
tero sosteiioie una lotta tremenda e si 
mostrarono forti col non lasciarsi gab­
bare d^gli avversari. 

Questa domenica sono le elezioni nei 
Mandamenti di Cividale e di Codroipo. 
Anche in questi ci sarà lotta da soste­
nere e i lettori del giornaletto sapranno 
anche in questa occasione lavorare per 
riuscire vincitori. Noi contadini non ab­
biamo paura del caldo e se domenica 
sarà caldo andremo lo stesso a votare 
e, lavoreremo per cond'.irre tutti gli 
amici a votare pel nostro candidato. 

So che a Cividale é da rieleggere il 
dott. Giuseppe Brosadola ; quello che io 
ho sen'ito una vo t̂a a tenere una con­
ferenza nella quale diceva tanto bene 
della nostra Religione e parlava 'n fa­
vore di quelli che tanto lavorano e 
tanto poco sono bene trattati. Lavoratori 
del Mandamento di Cividale, fatelo riu­
scire trionfante dell' urna quel caro 
nome di Giu.?eppc Brosadola. 

Ora a noi del Mandamento di Codroipo 
a mostrarci di saper fare il nostro do­
vere. Finalmente questa volta ci viene 
proposto quale candidato uno che ap­
partieni proprio al nostro partito. Molti 
del Mandamento lo conoscono personal­
mente, e tutti i lettori del Piccolo Cro­
ciato lo conoscono di fama perchè 
s lesso sul giornaletto si vede il nome 
,t DOMENICO FRANZIL. 

lo lo ho sentito a parlare all' ultima 
ailunanza diocesana tenuta in Seminario. 

Parlava con coraggio, eoa franchezza e 
sapeva dire tanto bene le sue idee che 
tutti i presenti gli davano ragione. Di 
questa gente abbiamo bisogno noi che 
ci rappresentino in Consìglio Provinciale. 
DOMENICO FRANZIL, oltrachè essere un 
bravo commerciante, se né̂ , intende 
molto di agricoltura e a noi del Man­
damento di Codroipo, che siamo qìiasi 
tutti agricoltori, ci va molto bene an­
che per questo. 

Bravi quelli che hanno trovato fuori 
questo bel nome e io sono certo che 
tutti i miei compagni sapranno votare 
e far votare questo nome che cosi bene 
può rappresentarci. Se hanno vìnto negli 
altri Mandamenti, i lettori del Piccolo 
Crociato, vinceranno meglio ancora in 
questo mio M•^ndamento di Codroipo, 
col votare tutti DOMENICO FRANZIL. 

AU* opera dunque e arrivederci vin­
citori anche questa volta. 

Un contadino. 

Il contadino, quando ha scritto queste 
cose, non sapeva un'altra. Non sapeva 
cioè che nel Mandamento di Palmanova 
i cattolici devono portare il Sig, Eurieo 
OaB^ariiSj ex segretario di Sevegliano 
e ora Subeconomo dei Benefici vacanti. 

11 sig. Gaspardis è persona di savi 
principi religiosi, di specchiata onestà, 
mtelligente e dégno più di ogni altro 
di rappresentare al Consiglio Provinciale 
il Mandamento di Palmanova. 

Noi quindi vivamsnte lo raccoman­
diamo. 
A k A*»,'tnÀé>Wi,J AK.^A.^^AW«<A.>hJ 

ELEZIONI 
pel Consiglio Provinciale 

I candidati pel Consiglio 
Fi'OYinciale raccomandati dal 
** Piccolo Orociato „ nelle eie- i 
zióni «li oggi, domenica 9 
luglio, sono: 

Pel Mandamento di Civi­
dale : 

avv. Giuseppe Brosadoh 
e 

avv. Luc'o Coren '' 

Pel Mandamento di Pal­
manova : 

Enrico Q-aspardis 

Pel Mandamento di C< •' 
droipo : 

Domenico Franzil 

Cattolici del Friuli, non 
lasciatevi ingannare, non ven­
dete la vostra coscienza, vo­
tate compatti i nomi che vi 
proponiamo. 

Sempre avanti ! 
• • • • • • • • • • • • • • • • » • • « • * • • » • « * 

Operai richiesti. 
Occorrono 5 o 6 operai per mattoni 

lavoro a contratto od a mese per prezzo 
da convenirsi scriamcijite. 

j Scrivere: AGOSTINO CASASOLA, bei 
Josef Erkner in Andorf oh Oest, 

'. • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • » « « » 
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Cronaca cittadina 
Caso pietoso. 

L'altro giorno cwrto Luigi Tilussi, de­
gente al nostro Ospitale ove subì una 
grave operazione, sentendosi iu fin di 
vita, chiese di poter unirai col imatrimo-
nio civile, a eerta Matilde C&adotti, con 
la quale era unito col vincolo religioso. 

Mentre la commissione municipale si 
accostava al Ietto dell' infermo questi 
entrò in agunia e poco dopo spirò 

Un annegato. 
La mattina del 1 corr. alle ore 5 30, nel i 

eanale roggia di Palma, presso la fonde­
rla Udinese, si riorsinne il cadavere di 
uno sconosciuto dell' apparento età di 
anni 65. 

Tratto a riva e perquisito il cadavere, 
non gli si trovò indosso che una tabac-
ehiera. Il povero veccliio venne ricono­
sciuto per il mendicante Andrea Donati 
da Latisana. 

Non si sa se trattisi di suicidio o di 
disgrazia. 

Eccezionale 
occasione di favore 

per il liev.mo Clero $ 
e Spettàbili Fabbricerie 

Corriere commerciale 

Presso l'Amministrazione Fratelli Conti 
DECIANI in 3Iariignacco si vende vino 
Amerieano perfettamente conservalo a 
Lire 15 l'iUtolitro. 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Coreall,. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 16 50 a 17,15 
Riso di r qualità da » 36— a 42.— 
. di i r » da . 2 9 . - a 36.— 

a) quint̂ vln 
Fruoaento da . 2575 a 2625 
Avena da » 16 75 a 17.25 
Segala da . 19 50 a 20.— 
F«gluoli da . 22.— a 40.~ 

Martedì mercato scarso, causa l'alleva­
mento dai bachi ed altri pressanti lavori 
della campagna. Giovedì giorno festivo. 
Sabato oiercato nullo. 

Poraggl. 
Fieno dell'alta 1" qualità da L. 5.20 a 

5 50, 2" qualità da 5— a 520. 
Fieno della bassa T qualità a 4 50. 
Medica da 5 —. a 5 75 
Paglia da lettiera a 4.—. a 4.50 
h'SBs. da fuoco forte tagliate da 2.15 

a 230. 
L«gna da fuoco forte in istanga da 

175 a 1.85 al quintale. 
Carbone forte da 6.— a 7.—. 

Erbaggi. 
al rhiloo;r. 

Tegoline da L. 012 a 0.— 
Piselli da » 0.14 a 0.— 
Patite da . 0 12 a 0.— 

Frutta. 
C'iffgr" a cent. 15, 16, 18, 22, 23, 25, 

28, 30, 32, 35 al k<. 
P-scliB a cent. 3}, 32, 45, 50, 60, 70, 

80 ai kg. 
Pare a cent. 32 al kg. 
Al mei.ili a cent 35, 50, 53, 60 al kg. 
Piugne a cent. 15 a' kg. 
Fagole a L. 1 al kg. 

Beaerl vali. 
F îriHaggio di vacca duro da L. 1 80 a 

L. 2 50. 
Fji-Hiisggio molla da 1.50 a 2.—. 
Fijrmaggio di pecora duro a 3. a 325. 
Formaggio molle a 2.—. 
Formaggio Lndigl«no da 3.— a 3 50. 
Burro da 2 22 a 2 62. senza dazio. 
Lardo fresco senza sale da 1 35 a 1.85. 

senza dazio. 
Lardo salato da 1 25 a 1 85. SSDZ^ dazio. 
Uova alla dfzzina da 0 75 a 0.78. 

Prezzo delle o r̂nl. 
Carne di bui a peso vivo a lire 75 a 

peso morto a 160 i) quintale ; carne di 
vacca a p<>80 vivo a lire. 60 a pnao morto 
a 139 il quintale; carne di vitello a peso 
morto a lire 115 il quintale. 
•••«•••••••«•••••••••••••••• 

PANELLO 
di germe dì granone 

I il migliore nutriente per tutti 
gii animali. Uniea rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA 6EM0NÀ. 

Presso SGOBàRO ITMBERTO in 
Udine Via Giovanni d'Udine N. \ 
(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro­
vasi per modicità massima di prezzi : 

U BUONEGEAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d'oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da­
maschi da pilastro. 

2 BRACCIALI per lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE dwate per Servizio 
Divino, 

i CEROFERAIII (Doppieri) di siile 
moderno, dorati in oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d'Altare 
in .seta rossa con corona, f'rangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita caloro.sam.enle a visitare i 
suddetti ariicoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li­
mitazione dei prezzi. 

3 0 Liro il cento 
bottÌRlie vino Limbrusco spumante; 25 
30, 35 lire l'ettolitro bueni vini da pasto; 
generi coloniali in sorte a convenienti 
prezzi. 

Tutto ricevflsi aache a-dotn'cilio ordi­
nando alla D'tta D. FRANZIL, Udine, 
noficzio e magazzini piazzale Cividale 
(Porta PracchiuBo). 

L' uso di quesUi 1>a]at> 1» «a.nii,»E.i, ,., 
liquore à orar-.ai "W8™ « »BI!»»WE«^ H 
diventato ima ne éSÈSSS^Sat^ «a 
cessitiìpeinRrvosi a M B H B p W l k ^ 
gli anemici, 1 do- '•=™^"' '™"' """ ' ' 
boli di f-toiriaoo 

I l ohiarlss. Dot i . 
GIUS. CARUSO 
Prof, al la Univer­
si tà di Palermo, 
sorive averne otte 
,mito « p r o n t o s u a - mt^^ j •• •.'« 
* rigioni noi caso *^ MI1.AK0 ¥ 
« di clorosi, oligiemie e se.gnatamentu 
< nella cachessia palustre.» 

Acqua di Nocara Umbra II 
i; fS^orqcntfi .Anqelii'n.) 
• Bacoomandata da centinaia di at testat i 

medlol come l a migliore fra le acqne 
• F . BISLEKI & C. - MILANO. 

Bertogìio Lodovico 
USINE — Via HeiQGtoveoohio 1-13 ~ USINE 

Ombrelli - Ombrellini - Cliincaglierio 
— Valigerie — Articoli per rogalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

RlPARAzToTn VARIE 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertogìio 
Àzsan Augusto d. g e r e n t e responsabi le . 

mito. Tlf. lei Cr9f4«l«. 

http://caloro.sam.enle

